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Indicare il motivo di esenzione: 
☐ organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale, ONLUS (art. 104 e art. 82, comma 5 D. Lgs n. 

117/2017);  

☐ altro_ 
 

 

 

Modulo di domanda per  
 

Progetti di recupero, conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale risalente alla Repubblica 

Serenissima di Venezia nell’Istria, nella Dalmazia e nell’area mediterranea 

 

- Anno 2024 -  

 

 

Alla Regione del Veneto 

Direzione Relazioni internazionali 

Unità Organizzativa Cooperazione internazionale 

Fondamenta Santa Lucia, Cannaregio 23 

30121 V E N E Z I A 
 

 

Il sottoscritto __________________________________________________________, in qualità di legale rappresentante 

dell’ente capofila ______________________________________________________, visto il bando del Direttore della 

Unità Organizzativa Cooperazione internazionale e consapevole che la mancata rispondenza anche ad una soltanto delle 

condizioni di ammissibilità in esso indicate costituirà motivo di non ammissibilità ai fini della concessione del contributo 

regionale 

CHIEDE 

ai sensi della L.R. n. 39/2019, di poter accedere ai contributi regionali per la realizzazione del progetto per il recupero, la 

conservazione e la valorizzazione del patrimonio culturale risalente alla Repubblica Serenissima di Venezia nell’Istria, 

nella Dalmazia e nell’area mediterranea nell’ambito del Piano regionale per l’anno 2024 dal titolo: 

Titolo del progetto 

 

 

 

 

A tal fine il sottoscritto dichiara sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni previste per le dichiarazioni 

mendaci dall’articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000, che: 

- l’iniziativa non persegue fini di lucro; 

- l’ente non persegue scopo di lucro; 

- l’ente dispone di atto costitutivo e/o statuto redatto nella forma di atto pubblico o scrittura privata. Nel caso si tratti di 

ente di natura privata, è necessario che dallo statuto o dall’atto costitutivo si evinca la coerenza degli scopi istituzionali 

con la L.R. n. 39/2019; 

- l’ente è dotato di autonomia finanziaria; 

- l’ente è titolare di un conto corrente; 

- (eventuale) l’ente è iscritto al Registro ___________________________________ n. di iscrizione ______________ ; 

 
marca da bollo 

€ 16,00 



 

Allegato B al Decreto n.  25 del         11/03/2024                                        pag. 2/15 

 
 

- Dichiara altresì di essere a conoscenza che il Bando prevede la possibilità di partecipare in qualità di capofila ad un unico 

progetto e a non più di due progetti in qualità di partner. 

 

Il capofila e/o il/i partner (citare i Soggetti dichiaranti) si impegna/impegnano a cofinanziare il progetto, che ha un valore 

complessivo di euro __________________, con una quota pari ad euro ____________________ attraverso (specificare ad 

esempio: autofinanziamento del capofila o dei partner, contributi ministeriali, o di altri enti pubblici, finanziamenti europei, 

etc.)___________________________________________________________________________  
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DATI DEL PARTENARIATO 

 

ENTE CAPOFILA 

Il capofila è l’ente che presenta la domanda di contributo e si assume la responsabilità della gestione 

amministrativa del progetto e del contributo regionale. 

Denominazione capofila 

 

SEDE LEGALE 
Via e numero civico Città CAP Provincia STATO 

     

 

Telefono fax e-mail pec 

    

 

Codice fiscale / OIB Partita IVA 

  

Referente per il progetto 
Nome e cognome                                                                                  Telefono                                                                                                        e-mail 

 

 

L’Ente rientra in una delle seguenti tipologie di soggetti (barrare la casella che interessa): 

☐ Istituzione privata ☐ Istituzione pubblica ☐ Associazione senza scopo di lucro 

☐ Ente locale ☐ 
Organismo associativo di 

volontariato 

  

 

PARTNER OBBLIGATORIO 

Denominazione partner 

 

SEDE LEGALE 
Via e numero civico Città CAP Provincia STATO 

     

 

Telefono fax e-mail pec 

    

 

Codice fiscale / OIB Partita IVA 

  

 

Dichiara altresì che l’Ente partner non persegue scopo di lucro e rientra in una delle seguenti tipologie di soggetti 

(barrare la casella che interessa): 

☐ Istituzione privata ☐ Istituzione pubblica ☐ Associazione senza scopo di lucro 

☐ Ente locale ☐ 
Organismo associativo di 

volontariato 

  

 

Nota: se l’ente capofila ha sede in Italia, il partner dovrà avere sede in uno dei Paesi interessati dalla L.R. n. 

39/2019, e viceversa. 
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ALTRI PARTNER PROGETTUALI 

NOME DELL’ENTE 
TIPOLOGIA DELL’ENTE 

 

SEDE  nei 

Paesi 

interessati 

dalla L.R. n. 

39/2019 

Comunità di 

Italiani 

 

 

SCOPO DI 

LUCRO 

 

☐ Istituzione privata 

☐ Istituzione pubblica 

☐ Ente locale 

☐ Organismo associativo di volontariato 

☐ Associazione senza scopo di lucro 

 
☐ SI 

☐ NO 

☐ SI 

☐ NO 

 

☐ Istituzione privata 

☐ Istituzione pubblica 

☐ Ente locale 

☐ Organismo associativo di volontariato 

☐ Associazione senza scopo di lucro 

 
☐ SI 

☐ NO 

☐ SI 

☐ NO 

 

☐ Istituzione privata 

☐ Istituzione pubblica 

☐ Ente locale 

☐ Organismo associativo di volontariato 

☐ Associazione senza scopo di lucro 

 
☐ SI 

☐ NO 

☐ SI 

☐ NO 

 

☐ Istituzione privata 

☐ Istituzione pubblica 

☐ Ente locale 

☐ Organismo associativo di volontariato 

☐ Associazione senza scopo di lucro 

 
☐ SI 

☐ NO 

☐ SI 

☐ NO 
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TIPOLOGIA DELL’INIZIATIVA 

(selezionare una sola tipologia) 

 

 

Tipologia A - Studi e ricerche 

Pubblicazione e diffusione degli studi e delle ricerche più significative riguardanti gli ambiti culturali e territoriali 

dell’Istria, Dalmazia e dell’ambito Mediterraneo teatro della presenza della Repubblica Marciana (L.R. 39/2019, art. 2 

c. 1). 

☐ 

P1 - Pubblicazione di studi con contenuti rilevanti sotto il profilo scientifico e/o di iniziative di alta 

divulgazione, anche mediante la curatela di traduzioni di volumi di interesse storico ora difficilmente 

accessibili, sui temi del patrimonio storico, culturale e architettonico risalente alla Repubblica Serenissima di 

Venezia nel Mediterraneo, in Istria, Dalmazia e nelle coste adriatiche non italiane. 

 

 

Tipologia A - Studi e ricerche 

Iniziative editoriali finalizzate alla diffusione di significative informazioni culturali, socio-economiche e relative al 

patrimonio ambientale per contribuire allo sviluppo della cooperazione tra il Veneto e le comunità interessate alle 

iniziative di cui alla presente legge (L.R. 39/2019, art. 3 c. 1 lett. c). 

 

☐ 

 

P2 - Ricerca e pubblicazione anche attraverso l’edizione di volumi, di fonti archivistiche inedite sul patrimonio 

storico, culturale e architettonico risalente alla Repubblica Serenissima di Venezia nel Mediterraneo, in Istria 

e Dalmazia. 

☐ 

 

P3 - Realizzazione di convegni ed occasioni di studio per l’approfondimento e la condivisione di tematiche 

inerenti il patrimonio storico, culturale e architettonico risalente alla Repubblica Serenissima di Venezia nel 

Mediterraneo, in Istria, Dalmazia e nelle coste adriatiche non italiane al pubblico sia in Veneto che nei territori 

interessati dalla L.R. 39/2019. 

 

Tipologia B – Recupero delle tradizioni della Serenissima con eventi e organizzazione di gemellaggi 

Interventi tesi a favorire il mantenimento e la riscoperta delle antiche tradizioni culturali risalenti alla Repubblica 

Serenissima di Venezia, attraverso lo sviluppo e il sostegno ai centri culturali e d’istruzione per le comunità di 

lingua italiana presenti nell’Istria, nella Dalmazia e nell’area mediterranea (L.R. 39/2019 art. 3 c. 1 lett. a). 

 

☐ 

P4 - Organizzazione di eventi e/o iniziative rievocativi della conoscenza di fatti storici e delle antiche 

tradizioni culturali risalenti alla Repubblica Serenissima di Venezia nel Mediterraneo, e quindi 

saldamente documentabili prima del 1797 secolo, sviluppate con il sostegno dei centri culturali e 

d’istruzione per le comunità di lingua italiana e realizzate in Veneto e nei Paesi ex L.R. 39/2019. 

 

Tipologia B – Recupero delle tradizioni della Serenissima con eventi e organizzazione di gemellaggi 

Sostenere gemellaggi tra enti territoriali del Veneto e dei territori interessati dalla presente legge, finalizzati alla 

realizzazione di attività culturali anche con il coinvolgimento di scuole e associazioni (L.R. 39/2019 art. 3 c. 1 lett. d). 

 

☐ 

 

P5 - Organizzazione di gemellaggi tra enti territoriali del Veneto e dei territori interessati dei Paesi 

ex L.R. 39/2019. 

 

 

 

 

Tipologia C – Interventi di restauro, progettazione e catalogazione  
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Iniziative finalizzate alla identificazione, alla catalogazione, al recupero, alla conservazione e alla valorizzazione 

dei beni culturali e monumenti risalenti alla Repubblica Serenissima di Venezia, presenti nell’Istria, nella Dalmazia 

e nell’area mediterranea, anche mediante la partecipazione a bandi europei (art. 3 c. 1 lett. b). 

 

☐ 

P6 – Catalogazione di beni culturali non censiti, studi, progetti ed interventi diretti per il recupero 

e valorizzazione di edifici, infrastrutture e beni culturali e monumenti risalenti al periodo della 

Repubblica veneta nel territorio del Mediterraneo non italiano, restauri di tele, affreschi, statue e 

altri manufatti artistici risalenti al periodo veneto nelle aree della L.R. 39/2019. 
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DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

 

Elementi essenziali 

Finalità del progetto. 
Descrivere lo scopo del progetto esplicitandone in particolare gli elementi di innovatività, anche attraverso una breve la sua contestualizzazione nel 

quadro delle esperienze, della ricerca o della bibliografia di settore, o indicare le ragioni che rendono necessario il completamento di iniziative già 
avviate avendo cura di porre in evidenza l’utilità e i beneficiari dell’iniziativa.  

 (massimo 20 righe, dimensione carattere 10) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Descrizione dell’iniziativa  
Descrivere il progetto nei suoi elementi essenziali, evidenziare il ruolo svolto dal personale che sarà incaricato delle diverse fasi del suo sviluppo. Per 

ogni figura coinvolta dovrà essere compilata la scheda esplicativa del curriculum al fine di valutare la presenza del giovane studioso o dello studioso 

senior  
(massimo 20 righe, dimensione carattere 10) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Output di progetto Riportare in ordine analitico i risultati tangibili del progetto  
(Ad es. 1. Pubblicazione dal titolo…; 2, convegno di presentazione etc./1. Ristrutturazione del quadro…/2. 

allestimento mostra presso…) 

1. … 

2. … 

3. … 

Previsione nel progetto di giovani studiosi (under 30 o non 

strutturati) 

Indicare e nomi e compilare le schede curriculum per ogni singolo 

nominativo 

Si         󠄙 

 

No        󠄙 

 

 

Previsione nel progetto di un comitato scientifico  
Indicare e nomi e compilare le schede curriculum per ogni singolo 

nominativo 

Si         󠄙 

 

No        󠄙 
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Macroattività progettuali 
Le voci descrivono le “macro azioni” di cui si compone il progetto. A titolo di esempio, l’attività di pubblicazione di una ricerca storica può essere 

ricondotta ad un’azione di ricerca a cura degli studiosi (1), all’edizione della pubblicazione (2), e infine alle iniziative di comunicazione del prodotto 

(3). Tutte le spese generali (ad es. relative alla sede, utenze come descritte dall’allegato esplicativo delle spese) non possono essere ricomprese nelle 
singole attività progettuali ma rientrano nel 10% di cui non è prevista la rendicontazione.  

NB: le macroattività possono essere in numero superiore a quelle riportate nel fac simile, sulla base della programmazione 

1 

 
Descrizione delle singole attività progettuali  
Queste macro attività dovranno poi essere esplicitate nel Piano economico con il dettaglio dei singoli 

costi corrispondenti ai singoli contratti/pagamenti effettuati  
(massimo 5 righe, dimensione carattere 10) 

 

 

 

Costo  
da riportare nel Piano economico 

 

 

….. € 

 

Partner coinvolto nell’attività 

 

Descrizione delle attività svolte dal partner 

Partner coinvolto nell’attività Descrizione delle attività svolte dal partner 

Attività del progetto 

 

2 

 
Descrizione delle singole attività progettuali  
Queste macro attività dovranno poi essere esplicitate nel Piano economico con il dettaglio dei singoli 

costi corrispondenti ai singoli contratti/pagamenti effettuati (massimo 5 righe, dimensione carattere 10) 

 

 

 

 

 

 

Costo  
da riportare nel Piano economico 

 

 

….. € 

 

 

Partner coinvolto nell’attività Descrizione delle attività svolte dal partner 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Partner coinvolto nell’attività 

 

 

 

 

 

 

 

Descrizione delle attività svolte dal partner 

Attività del progetto 
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3 

 
Descrizione delle singole attività progettuali  
Queste macro attività dovranno poi essere esplicitate nel Piano economico con il dettaglio dei singoli 
costi corrispondenti ai singoli contratti/pagamenti effettuati (massimo 5 righe, dimensione carattere 10) 

 

 

 

Costo  
da riportare nel Piano economico 

 

 

….. € 

 

 

Partner coinvolto nell’attività 

 

Descrizione delle attività svolte dal partner 

Partner coinvolto nell’attività 

 

Descrizione delle attività svolte dal partner 

Attività del progetto 

 

4 

 
Descrizione delle singole attività progettuali  
Queste macro attività dovranno poi essere esplicitate nel Piano economico con il dettaglio dei singoli 
costi corrispondenti ai singoli contratti/pagamenti effettuati (massimo 5 righe, dimensione carattere 10) 

 

 

 

Costo  
da riportare nel Piano economico 

 

 

….. € 

 

 

Partner coinvolto nell’attività 

 

Descrizione delle attività svolte dal partner 

Partner coinvolto nell’attività 

 

Descrizione delle attività svolte dal partner 

Attività del progetto 

 

5 

 
Descrizione delle singole attività progettuali  
Queste macro attività dovranno poi essere esplicitate nel Piano economico con il dettaglio dei singoli 
costi corrispondenti ai singoli contratti/pagamenti effettuati (massimo 5 righe, dimensione carattere 10) 

 

 

 

Costo  
da riportare nel Piano economico 

 

 

….. € 
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Partner coinvolto nell’attività 

 

Descrizione delle attività svolte dal partner 

Partner coinvolto nell’attività 

 

Descrizione delle attività svolte dal partner 

Strategia per la diffusione e promozione dei risultati 

Descrivere la strategia di comunicazione  
(indicate se vengono realizzati eventi, convegni, promozioni sui media o in rete etc). 

 

……… 

 

Indicazione dei Soggetti interessati o destinatari delle iniziative sia come beneficiari diretti che come fruitori dell’attività 

di comunicazione 
(ad es. partecipanti al convegno di presentazione/ alunni delle classi scolastiche coinvolte nell’iniziativa di presentazione etc./studiosi coinvolti nei 

gruppi di lavoro etc…) 
 

……… 

 

Costo complessivo dell’Azione “Comunicazione” 

 

………. 

 

Previsione di pubblicazione dei risultati dell’iniziativa 
(indicare se si tratta di un volume a stampa, gli atti saranno accessibili in rete etc.) 

……… 

 

TEMPI DI REALIZZAZIONE PREVISTI 

Data di avvio  Data di conclusione  
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EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO  

(scegliere una tipologia) 

 
 

Spese correnti: 
 

󠄙 Erogazione mediante un’unica soluzione, a conclusione del progetto;  

 

󠄙 Erogazione in due saldi (liquidazione per stati di avanzamento);  

 

󠄙 Erogazione per anticipo e saldo.  
 

 

Spese d’investimento: 

 

󠄙 Erogazione in due saldi (liquidazione per stati di avanzamento);  

 

󠄙 Erogazione di un anticipo, pari a un massimo del 60% del contributo concesso, e saldo alla fine dei lavori.  
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ELEMENTI DI VALUTAZIONE SPECIFICI PER I SOLI PROGETTI DI INVESTIMENTO 

 

Tipologia C – Interventi di restauro, progettazione e catalogazione  

Iniziative finalizzate alla identificazione, alla catalogazione, al recupero, alla conservazione e alla valorizzazione 

dei beni culturali e monumenti risalenti alla Repubblica Serenissima di Venezia, presenti nell’Istria, nella Dalmazia 

e nell’area mediterranea, anche mediante la partecipazione a bandi europei (art. 3 c. 1 lett. b); 

 

 

P6/b – Progetti ed interventi diretti per il recupero e valorizzazione di edifici, infrastrutture 

e beni culturali e monumenti risalenti al periodo della Repubblica veneta nel territorio del 

Mediterraneo non italiano, restauri di tele, affreschi, statue e altri manufatti artistici risalenti 

al periodo veneto nelle aree della L.R. 39/2019. 

☐ All. I - Scheda descrittiva dell’intervento (secondo il fac simile) 

 

 

☐ All. II - Documentazione formale attestante lo stato di maturazione del progetto (preliminare, 

esecutivo, progetto esecutivo con approvazione) redatto a cura del Dirigente/Responsabile del 

procedimento competente al suo rilascio. 

 

All. I  

Schema dei contenuti minimi da riportare nella 

Scheda descrittiva dell’intervento 

(in lingua italiana) 

1. Relazione illustrativa del progetto di almeno 3 pagine (lunghezza minima) in cui viene illustrata la storia 

dell’immobile/elemento oggetto dell’intervento, vengono descritte le caratteristiche e le modalità dell’intervento e 

quelle successive di conservazione e fruizione del bene. 

2. Almeno 10 foto dell’immobile/elemento oggetto dell’intervento descrittive dello stato originario (foto d’epoca o alra 

documentazione illustrativa) e dello stato di conservazione attuale 

3. Documentazione progettuale in formato adeguato per apprezzarne la visione (nel caso di formati maggiori dell’A3 

inviare oltre al file anche copia cartacea della documentazione). Vanno allegati rilievi ed elaborati descrittivi 

dell’intervento 

4. Documento descrittivo dei costi, comprensivo delle indicazioni stimate sui costi orari di lavoro e Contratto di 

riferimento, numero ore e valutazione sulla sua determinazione, computo delle spese secondo una chiara relazione tra 

costo unitario e la sua applicazione. 

 

 
Data ____________________ 

Firma del Rappresentante legale 

__________________________________________________ 

 

Allegati obbligatori alla domanda: barrare la casella 

☐ Documento di identità del rappresentante legale dell’ente capofila 

☐ Piano economico-finanziario 

☐ Dichiarazione sottoscritta dal Rappresentante ai sensi della L.R. 11.05.2018, n. 16, parte integrande della domanda 

☐ Lettere di partenariato  

☐ Statuto e/o atto costitutivo del capofila   OPPURE/IN ALTERNATIVA 

☐ indicare la Struttura regionale presso la quale lo statuto e/o l’atto costitutivo è già depositato    

_____________________________________________________________ 

 

Ulteriori allegati eventuali: (barrare la casella) 

☐  Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà in cui attesta di aver assolto al pagamento dell’imposta di bollo nel caso di invio della 

domanda tramite pec 

☐  (specificare): _____________________________ .  
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DICHIARAZIONE AI SENSI DELLA L.R. 11.05.2018, N. 16  

PER LA CONCESSIONE DI PROVVIDENZE REGIONALI 

 

 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

(rilasciata ai sensi degli artt. 47 e 48 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000) 

 

Il sottoscritto __________________________________ nato a _____________________ il ______________ 

C.F. ____________________, residente in ____________________, in qualità di legale rappresentante di 

________________________, con sede legale in _________________________, C.F./P.IVA 

_____________________, ai sensi della Legge regionale 11 maggio 2018, n.16, consapevole delle sanzioni 

penali e civili, nel caso di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del 

D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, sotto la propria responsabilità,  

 

dichiara 

 

che ognuno dei seguenti soci che ricoprono un significativo ruolo decisionale e/o gestionale nell’associazione 

(organi di rappresentanza, amministrazione o di direzione)  

 
Nome e cognome Carica Luogo e data di nascita Residenza Codice fiscale 

     

     

     

 

 

1) non hanno riportato una o più condanne per delitti non colposi puniti con sentenza passata in giudicato, anche 

nel caso di applicazione della pena su richiesta delle parti ai sensi degli articoli 444 e seguenti del codice di 

procedura penale, che da sole o sommate raggiungano:  

a) un tempo superiore ad anni due di reclusione, sola o congiunta a pena pecuniaria, con effetti fino alla 

riabilitazione;  

b) un tempo non superiore ad anni due di reclusione, sola o congiunta a pena pecuniaria, quando non sia stato 

concesso il beneficio della sospensione condizionale della pena, con effetti fino alla riabilitazione o alla 

dichiarazione di estinzione del reato per effetto di specifica pronuncia del giudice dell’esecuzione, in 

applicazione degli articoli 445, comma 2, e 460, comma 5, del codice di procedura penale;  

 

2) sono consapevoli del fatto che nel caso previsto dalla lettera b) del precedente punto 1) la revoca della 

sospensione condizionale della pena comporta l’obbligo della restituzione del sostegno pubblico ricevuto;  

 

3) non sono soggetti destinatari di misure di prevenzione personale applicate dall’autorità giudiziaria, di cui al 

Libro I, Titolo I, Capo II del Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle 

misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, per gli effetti di cui all’articolo 67, comma 1, lettera g), salvo 

riabilitazione;  

Dichiara, inoltre:  

- di essere a conoscenza che, ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, il dichiarante decade dai benefici 

eventualmente conseguenti al provvedimento emanato, qualora l’Amministrazione, a seguito di controllo, 

riscontri la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione;  

che la società (l’ente fornito di personalità giuridica, l’associazione anche priva di personalità giuridica 

richiedente) non è stata condannata alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera d), del 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone 

giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 della 

legge 29 settembre 2000, n. 300”;  
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- di essere informato che, ai sensi e per gli effetti del Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection 

Regulation – GDPR), i dati raccolti tramite la presente dichiarazione saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, esclusivamente nell’ambito e per le finalità del procedimento per il quale la presente dichiarazione 

viene resa e con le modalità previste dalla “Informativa generale privacy” ai sensi dell’art. 13 del G.D.P.R (2).  

 

 

Data ___________________      Firma ____________________________  

 

 

(1) Nell’elenco ricomprendere anche il dichiarante.  

(2) L’Informativa generale privacy è pubblicata nella sezione “Privacy” del sito www.regione.veneto.it,  

accessibile dal link in calce alla home page, o consultabile direttamente all’indirizzo: 

https://www.regione.veneto.it/web/guest/privacy   
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Scheda curriculum 
 

 

Nume e Cognome …………………………………………………………………………………………………………… 

 

indicare se: 

󠄙 Giovane studioso (under 30) 

󠄙 Studioso senior 

 

Descrivere l’esperienza nei temi del progetto 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

Indicare le pubblicazioni attinenti al progetto o, qualora non possano essere individuate, inserire le principali monografie/articoli più 

recenti al fine di dare sostanza all’esperienza 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

 

 


